XXIX Domenica del Tempo Ordinario - C

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
LXXXI Giornata Missionaria Mondiale

“Tutte le Chiese per tutto il mondo”

Conferimento del Mandato 
agli Operatori della Liturgia, della Catechesi e della Carità 
all’inizio del nuovo Anno pastorale

21 Ottobre 2007
Il nostro aiuto viene dal Signore
PER CELEBRARE…

· Il tempo dell’attesa dell’ultima venuta di Cristo è il tempo della fede e della preghiera. «Il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?» (Lc 18,8). C’è una circolarità tra fede e preghiera. Se è vero che per pregare bisogna credere è anche vero che per credere bisogna pregare. La preghiera perseverante è espressione e nutrimento della fede in Dio. «Una via privilegiata per recuperare la dimensione più autentica della propria vita è costituita dal tempo dedicato alla preghiera. Pregare è stabilire un dialogo intimo con Dio e con noi stessi; è ascoltare una parola “per noi” che ci trasforma; è immettere, nella nostra vita la forza di rinnovamento dello Spirito» (CdA, pag. 389).
· La preghiera cristiana prima che parola implorante è silenzio profondo per ascoltare e accogliere in sé la parola di Dio. Le persone entrano in comunione ascoltandosi. Noi entriamo in comunione con Dio e ci disponiamo a fare la sua volontà ascoltandolo. Come la fede, anche la preghiera nasce dall’ascolto: è una risposta vitale, ma anche verbale. Questa assumerà varie forme: un’azione di grazie, una contemplazione piena di ammirazione, una professione di fede, una dichiarazione di impegno, una domanda. Anche la preghiera di domanda è una risposta all’invito di Cristo a «pregare sempre, senza stancarsi» (Lc 18,1). Ma qual è il significato della preghiera di domanda? Non è certamente quello di pretendere che egli faccia al nostro posto quello che dovremmo fare noi. La preghiera di domanda è riconoscere il limite della condizione umana, è costatare che la liberazione totale e la piena realizzazione di sé non dipendono unicamente dall’uomo. L’uomo non può salvare se stesso. Manifestare a Dio «tutti» i propri bisogni e desideri è sottoporli alla sua luce, è vedere se sono legittimi o no. L’uomo è veramente ciò che domanda; le richieste gli vengono spontanee: dirle a Dio è vagliarle e purificarle.
· La preghiera di domanda è segno di fiducia in Dio. Quando siamo certi che una persona ci vuole veramente bene, con spontaneità le chiediamo tutto ciò di cui abbiamo bisogno e che è buono. San Giovanni definisce la fede come «credere all’amore di Dio per noi». Ebbene, il credente ha una fiducia così grande nel suo Dio, che a lui domanda tutto con semplicità e a lui si rimette. La parabola del giudice iniquo e della vedova ostinata richiama la necessità di pregare senza disarmare, anche se il Signore tarda e sembra sordo a tutte le nostre suppliche. L’argomento di Gesù è semplice: se un giudice iniquo finisce per darla vinta alla vedova, quanto più Dio che è giusto ascolterà il nostro grido d’aiuto.
· La preghiera cristiana non è una richiesta di intervento immediato di Dio, non è una formula magica che risolve i problemi, ma aderisce ed accetta la libertà e la pazienza di Dio. Altrove, nel vangelo di Luca, Gesù ci dice che Dio ci darà non tanto quello che chiediamo, ma lo Spirito Santo per comprendere il significato di quello che ci capita e per essere suoi testimoni. «Se voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!» (Lc 11,13). La preghiera di domanda “esemplare” è quella di Gesù nel Getsemani: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà» (Lc 22,42). Il credente non vuole “piegare” Dio a fare la propria volontà, utilizzarlo per compiere i propri desideri, ma ottenere la grazia di conformare la propria volontà alla sua. Lui solo sa ciò che è veramente nostro bene. La preghiera di domanda, quando è autentica, è sorgente di impegno per cominciare a fare quello che chiediamo. Pregare per la pace, spinge ad impegnarci per la pace; pregare perché cessino le sofferenze, spinge ad aiutare chi soffre... Per questo non deresponsabilizza mai l’uomo, anzi lo responsabilizza maggiormente. «Chi prega si fa prima di tutto attento alla parola di Dio, per rendersi disponibile nella fede ad accogliere la chiamata che viene da lui. Manifesta al tempo stesso la speranza nel futuro di Dio che la preghiera in qualche modo anticipa e promuove. Dà anche una testimonianza di carità tanto è stretto il legame che unisce colui che prega a Dio. Partecipa infine alla vita del mondo, perché si sente impegnato in tutto ciò che fa venire il Regno. In tal modo la preghiera è l’atto più significativo del vivere cristiano»(CdA, pag. 392).
· “Attàccati alla preghiera di un povero e sarai unito a Dio” diceva un maestro di Israele. Attacchiamoci alla preghiera di Cristo, il povero per eccellenza, per vivere in lui presso il Padre e per essere con lui una cosa sola in Dio.
· Oggi in comunione con tutta la Chiesa celebriamo la Giornata Missionaria Mondiale. Siamo invitati a rinnovare lo slancio missionario e a pregare per i missionari che sostengono l’opera di evangelizzazione per tutti i popoli della terra. La preghiera sia davvero universale e tenga conto delle Comunità cristiane ancora perseguitate a causa della fede. Nessuno di noi può rimanere tranquillo fino a quando il Vangelo non abbia raggiunto ogni realtà umana. Il tema scelto per quest’anno: «Tutte le Chiese per tutto il mondo», invita le Chiese locali di ogni Continente a una condivisa consapevolezza circa l’urgente necessità di rilanciare l’azione missionaria di fronte alle molteplici e gravi sfide del nostro tempo. 

· Questa domenica è dedicata dalle Pontificie Opere Missionarie alla Giornata Missionaria Mondiale con la raccolta di offerte per sostenere il lavoro dei missionari. Si può celebrare oggi (ma meglio durante la settimana!) la Messa "Per l’evangelizzazione dei popoli", secondo i formulari del Messa Romano. Si mantengano, però, le lezioni bibliche della Domenica corrente. Non mancano spunti e possibilità per riferirsi al tema della giornata, al messaggio del Papa e all’impegno affidato da Cristo ad ogni cristiano: "Andate… predicate…"!

· Si abbia particolare attenzione, nella celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale, di non mettere in ombra la Liturgia odierna, così come purtroppo si è soliti fare! Una precisazione merita la formulazione delle intenzioni della Preghiera universale: la Parola ascoltata (Letture), meditata e attualizzata (omelia), si fa preghiera! Pertanto, non è possibile pensare a delle intenzioni solo per le Missioni e i missionari! Per una valida celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale si prevedano, pertanto, altri momenti fuori della Messa!

· In coincidenza con la Giornata Missionaria Mondiale, che deve farci guardare, anzitutto, alla missione di ogni battezzato, è possibile conferire il mandato a coloro che nella Parrocchia svolgono dei compiti particolari (Liturgia, Catechesi, Carità). Per cui sarà opportuno fare memoria del Battesimo con il rito di aspersione con l’acqua benedetta, in vece dell’atto penitenziale; dopo l’omelia si svolge il rito del mandato, con la professione di fede battesimale e la preghiera di benedizione; prima della benedizione finale, sembra opportuno il canto del “Magnificat”, durante il quale si potrà offrire l’incenso ad una immagine della Vergine Maria, posta presso o vicino il presbiterio.
· Nella scelta dei canti si tenga conto della Liturgia odierna e anche del tema della missione…come proposto qui di seguito.
CANTI

Introito: Alzerò i miei occhi (Tu sarai profeta); Custodiscimi (DDML); Chiesa del Risorto (O Luce radiosa).

Aspersione: Come nel Battesimo (Io credo in te); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede.

Comunione: Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Tu sei, Signore, il Padre della vita.

Congedo: Andate per le strade (NcdP); Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Ora è tempo di andare (Sorgente di unità).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXIX Domenica del Tempo Ordinario.

Il tema della preghiera guida la Liturgia odierna. Preghiera “cristiana” perché nasce dalla fede in Cristo Gesù e trova in lui il modello di come invocare il Padre. Preghiera che, prima di implorare aiuto nei bisogni della quotidianità, deve farsi ascolto e accogliere la parola che Dio intende rivolgerci. In questo senso essa diventa espressione di fede: accoglie nel limite umano la grazia della misericordia e della salvezza che Dio ci offre.
Nel Celebrare, in comunione con tutta la Chiesa, l’81ª Giornata Missionaria Mondiale in questa Pasqua settimanale, invochiamo una rinnovata effusione dello Spirito, perché possiamo essere nel mondo testimoni dell’Amore di Cristo, come i nostri fratelli della nostra Comunità parrocchiale, che in questa Eucaristia riceveranno il mandato di operatori pastorali della Liturgia, della Catechesi e della Carità. Si ravvivi in tutti noi battezzati la gioia di essere sacerdoti, re e profeti del Vangelo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo, per mezzo del quale a ciascuno è stata affidata la missione di annunciare Cristo al mondo.

Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono, per essere nel mondo i testimoni prescelti dell’Amore di Dio verso ogni creatura.
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Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo. 

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea attraversando la navata. Intanto si esegue un canto appropriato. Poi il Celebrante conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, davanti all’invito di Gesù di pregare sempre senza stancarci, chiediamo perdono per aver pregato poco. Per aver dato poco tempo a Dio e troppo alle cose della terra. Per esserci ricordati di lui solo quando eravamo nel bisogno. Pieni di fiducia nella misericordia divina riconosciamo i nostri peccati, per essere meno indegni di partecipare a questa Eucaristia.
· Signore, che fai giustizia prontamente a coloro che gridano a te con fiducia, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci insegni la necessità di pregare sempre senza stancarsi, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci fai tuoi annunciatori e messaggeri della tua Parola, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, crea in noi un cuore generoso e fedele, perché possiamo sempre servirti con lealtà e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Dio, che per le mani alzate del tuo servo Mosè hai dato la vittoria al tuo popolo, guarda la tua Chiesa raccolta in preghiera; fa' che il nuovo Israele cresca nel servizio del bene e vinca il male che minaccia il mondo, nell'attesa dell'ora in cui farai giustizia ai tuoi eletti, che gridano giorno e notte verso di te. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La preghiera cristiana nasce dalla fede in Gesù Cristo e si fonda sulla certezza della giustizia di Dio. Perciò, prima di implorare aiuto per le proprie necessità, si fa ascolto e accoglienza di Dio e in questo essa diventa espressione di fede: nel limite umano accoglie la sua giustizia, la grazia della misericordia e della salvezza che egli ci offre.
PRIMA LETTURA: Es 17, 8-13a
Quando Mosè alzava le mani, Israele era il più forte.     
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 120
Rit.  Il nostro aiuto viene dal Signore.
Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra. 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno, 

il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è come ombra che ti copre, 
e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 

Il Signore ti proteggerà da ogni male, 

egli proteggerà la tua vita. 

Il Signore veglierà su di te, 

quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre.
SECONDA LETTURA: 2 Tm 3,14-4,2
Sia completo l'uomo di Dio e ben preparato ad ogni opera buona.
CANTO AL VANGELO: Sal 129,5
Alleluia, alleluia.

Spero nel Signore, spero nella sua parola.
Alleluia.

VANGELO: Lc 18,1-8
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui.
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MANDATO AGLI OPERATORI PASTORALI
Terminata l’omelia, un operatore pastorale, in rappresentanza di tutti gli altri, prende la parola rivolgendosi al Parroco ed alla Comunità tutta, chiamando per nome tutti coloro che sono stati scelti per il servizio nella Liturgia, nella Catechesi e nella Carità. Chiamati per nome, uno per uno, gli operatori pastorali si mettono in piedi, pronunziano “Eccomi!” e si portano davanti al presbiterio, restando fino alla preghiera di benedizione.
C – Carissimi fratelli e sorelle, si rinnova oggi per noi l’esperienza della Chiesa delle origini, la quale inviava alcuni suoi figli non solo a confermare nella fede i propri fratelli, ma ad annunziare con franchezza apostolica il Vangelo ai popoli che ancora non conoscevano il Cristo. 
Dio nostro Padre chiama ancora una volta noi ad iniziare un nuovo Anno pastorale, perché progredendo nella scuola e nell'esperienza di fede, diventiamo veri discepoli di Cristo. 
Voi, Operatori pastorali, riceverete adesso il “mandato”: è Gesù stesso che, attraverso la voce della Chiesa, vi manda a portare la buona notizia così come un giorno chiamò e inviò i discepoli.

Fratelli e sorelle tutti, preghiamo perché questi nostri fratelli e sorelle vivano con disponibilità e gioia il compito loro affidato, confidando pienamente nella presenza dello Spirito del Risorto.
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Breve pausa di silenzio.

C – Cari Operatori pastorali, vi impegnate a testimoniare e a trasmettere la fede cattolica, in comunione con il Papa, il Vescovo e la Chiesa diffusa in tutto il mondo?

T - Sì, ci impegniamo.

C - Vi impegnate a partecipare attivamente alla vita della Comunità parrocchiale, nutrendovi della Parola di Dio, della preghiera, dell’Eucaristia e degli altri sacramenti?

T - Sì, ci impegniamo.

C - Vi impegnate a lavorare e vivere in comunione con me, vostro Pastore, e tra voi per costruire l'unico popolo di Dio?

T - Sì, ci impegniamo.

C - Vi impegnate a dimorare sempre nell'ascolto dello Spirito, perché egli vi possa guidare e far crescere nella grazia di Dio e nel servizio dei fratelli?   T - Sì, ci impegniamo.
PROFESSIONE DI FEDE

Ora, tutti insieme, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, in cui ha origine la missione di ogni cristiano. Con coraggio, rinunciamo al peccato e al male e facciamo la nostra professione di fede in Dio, sorgente della vera gioia.
C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Questa è la nostra fede, 
questa è la fede della Chiesa 
e noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù, nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

E INVOCAZIONE DEI SANTI

C – Fratelli e sorelle, innalziamo la nostra preghiera a Dio Padre, ricco di misericordia, che consacrò il suo Figlio con l’unzione dello Spirito Santo, per evangelizzare i poveri, sanare i contriti di cuore e consolare gli afflitti. E, Aronne e Cur sostenevano le braccia di Mosè per consentire ad Israele di vincere la battaglia, così affidiamo al Signore questi nostri fratelli che, nella diversità dei carismi e dei ministeri, oggi si impegnano a recare il Vangelo di salvezza alla nostra Comunità parrocchiale ed alla Chiesa intera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per il Papa Benedetto XVI, il nostro vescovo Calogero, il vescovo ausiliare Francesco, per il nostro Parroco e per tutti i pastori della Chiesa, perché siano sempre fedeli interpreti e visibili testimoni dell’Amore di Dio per l’uomo, preghiamo.

2. Perché  con la  celebrazione  dell’81ª Giornata Missionaria Mondiale, il Signore conceda alle nostra Chiesa di crescere nella collaborazione e nel mutuo sostegno con tutti i popoli della terra, preghiamo.
3. Perché sostenendoci nella preghiera gli uni gli altri, come  Cur ed Aronne con Mosé, offriamo  le  nostre  intenzioni  per  i  missionari  impegnati ad  evangelizzare i popoli, preghiamo.
4. Per tutti gli uomini della terra, perché si aprano al dono della fede e rivolgano il loro cuore a Dio, nella certezza di ottenere da Lui “prontamente” ogni bene necessario, preghiamo.

5. Perché la nostra Comunità parrocchiale ed i suoi operatori pastorali vivano ogni giorno il Vangelo della carità, rendendo credibile a tutti l’annuncio della salvezza, preghiamo.
C – Invochiamo ora l’intercessione dei Santi, testimoni privilegiati della nostra fede, perché la loro intercessione ed il loro patrocinio sostengano il nostro impegno missionario.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.
Santa Maria, Stella dell’Evangelizzazione, 
prega per noi.
Santi Angeli di Dio, pregate per noi.
San Giovanni Battista, prega per noi.
San Giuseppe, prega per noi.
Santi Pietro e Paolo, pregate per noi.
San Francesco d’Assisi, prega per noi.
Santa Teresa di Gesù Bambino, prega per noi.
Sant’Antonio di Padova, prega per noi.
Santa Rosalia, prega per noi.
Sante e santi tutti di Dio, pregate per noi.
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PREGHIERA DI BENEDIZIONE

C - Ti benediciamo e ti lodiamo, o Dio, perché nel misterioso disegno della tua misericordia hai mandato nel mondo il tuo Figlio per liberare gli uomini dalla schiavitù del peccato mediante l’effusione del suo sangue e colmarli dei doni dello Spirito Santo. Egli, vinta la morte, prima di salire a te, o Padre, mandò gli apostoli, vicari del suo amore e del suo potere regale, per annunziare ai popoli il Vangelo della vita e immergere i credenti nelle acque rigeneratrici del Battesimo. Guarda, Signore, questi tuoi servi, che inviamo come messaggeri di salvezza e di pace nella nostra Comunità parrocchiale a svolgere il loro servizio per la Liturgia, la Catechesi e la Carità. Guida i loro passi con la tua destra e sostienili con la potenza della tua grazia, perché non vengano meno sotto il peso delle fatiche apostoliche. Risuoni nelle foro parole la voce di Cristo e quanti li ascolteranno siano attirati all’obbedienza del Vangelo. Infondi nei loro cuori il tuo Santo Spirito, perché, fatti tutto a tutti, conducano a te, o Padre, una moltitudine di figli. che nella santa Chiesa ti lodino senza fine. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare il “profumo” della nostra preghiera, confermando la nostra fede in Cristo, unica fonte di salvezza per l’umanità.
SULLE OFFERTE

C - Donaci, o Padre, di accostarci degnamente al tuo altare perché il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
[image: image6.png]



ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la libertà di figli, con il cuore pieno di gratitudine, eleviamo al Padre la nostra preghiera, cantando [dicendo] insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Con la gioia di imitare il Signore Gesù nell’amare i fratelli e nel donare la nostra vita per essi, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE
G – Il Pane della vita è alimento alla nostra fede, sostegno alla nostra speranza e viatico per la missione.

Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore con lo spirito di preghiera che la Parola di Dio ci suggerisce.

Questo cibo sostenga il nostro cammino di testimoni della salvezza per tutte le genti.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tua domanda, Gesù, 

continua a martellarmi dentro, nella testa.

Al tuo ritorno troverai la fede

su questa terra così sconvolta?

E di primo acchito mi sorprende

questa tua uscita accorata 

che arriva proprio 

mentre stai parlando di preghiera.

Ma poi, a ripensarci, 

mi pare che anche questa volta 

tu vada al nocciolo della questione.

Non è proprio la fede che manca

a tante nostre preghiere?

Abbiamo ridotto l’incontro con te

ad una transazione commerciale. 

Mettiamo sulla bilancia il peso dei riti compiuti 

e delle parole pronunciate 

per ottenere qualcosa da te.

E ci sembra quasi di godere 

di crediti nei tuoi confronti. 

Abbiamo l’ardire di insegnarti 
le strade da percorrere 
ed ignoriamo deliberatamente 
di cercare la volontà del Padre tuo. 
Abbiamo la pretesa di piegarti al nostro volere, 
alle nostre intenzioni e non siamo affatto disposti 
a seguirti con docilità. 
Sì, è proprio la fede che manca 
a tante nostre preghiere, Gesù, 
quella fede che è la sorgente 
di ogni preghiera autentica, 
ma anche il dono costantemente assicurato.
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oppure:
** G – Ero talmente stravolto dal mio dolore

per quello che stava accadendo 

ad una persona cara

che mi sono messo in testa 

di strapparti la grazia.

E allora ti ho pregato con tutte le mie forze,

ho invocato la sua guarigione

come se dovessi convincerti 

a fare qualcosa di buono...

Poi, mi sono accorto che tu non eri 

come ti immaginavo,

che ti avevo messo sul volto, mio Dio,

una maschera odiosa.

Ero talmente arrabbiato con me stesso 

e con il mondo

che ti ho attribuito la responsabilità 

di ogni cosa: dei miei mali, 

di tante storture che mi balzano agli occhi,

di tutto ciò che rovina, corrode, umilia

e deteriora la vita degli uomini.

La mia preghiera è diventata 

un grido contro di te,

un’occasione per lanciare sassi,

per chiederti di fare qualcosa.

C’è voluto del tempo

perché mi liberassi dal mio risentimento

e scoprissi i tratti autentici del tuo volto di Padre.

Oggi prego in modo diverso:

non per vincere nemici, ma per costruire ponti.

Perché pregare non è porre condizioni a Dio,

né ricattarlo con le nostre parole

o fissargli le nostre scadenze;

pregare è crescere nella fede, 

abbandonarsi al suo amore, lasciar fare a Lui, 

sapendo che è sempre dalla nostra parte,

anche quando siamo in croce.
oppure:

*** G – Signore Gesù, 

nei giorni della tua vita mortale 

tu hai innalzato una preghiera 

con forti grida e lacrime. 

Tu conosci, dunque, da quali profondità 

può sgorgare il grido che sale, 

da noi uomini, verso il volto del Padre. 

Insegnaci una preghiera perseverante, 

che non ceda a stanchezze e scoraggiamenti, 

che non si smarrisca 
davanti all’apparente silenzio di Dio, 
alla sua inammissibile indifferenza. 
Fa’ che attingiamo dalla tua offerta
la forza di perseverare e durare nella richiesta; 
non sia il male a soffocare 
la voce della nostra preghiera, 
ma l’esperienza stessa della tua croce 
ci dia la certezza che non vi è notte 
senza alba di risurrezione.
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oppure:
**** G – La paura di chiedere 
è un nostro limite, Signore. 
Non sappiamo più pregare, 
nemmeno per importunarti, 
come la vedova del Vangelo. 
Siamo la generazione del “tutto e subito”; 
non sappiamo aspettare: 
insegnaci a pregare senza stancarci, 
accettando anche i tuoi silenzi e i tuoi ritardi, 
che sono per noi doni preziosi: 
purificano il nostro cuore, 
ci fanno maturare nella fede, 
ci aiutano a vedere più chiaro nella nostra vita.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Signore, questa celebrazione eucaristica, che ci hai fatto pregustare la realtà del cielo, ci ottenga i tuoi benefici nella vita presente e ci confermi nella speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
MAGNIFICAT
C – Come e con Maria, Madre della Chiesa e modello di ogni vocazione, esprimiamo la gioia di essere chiamati e mandati, elevando a Dio-Trinità la nostra esultanza di lode.
T – Magnificat…
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BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, vi faccia apostoli del Vangelo e testimoni del suo amore nel mondo.   
T - Amen.

C – Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente sino alla fine dei secoli, guidi i vostri passi e confermi le vostre parole.   T - Amen.
C – Lo Spirito del Signore sia sopra di voi, perché camminando per le strade del mondo possiate evangelizzare i poveri e sanare i contriti di cuore.  T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D – Fate della vostra vita un inno di lode al Padre!

Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo! 

Non risparmiate nulla di voi stessi per dare Cristo al mondo!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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